


Relazione scientifica Simemis 

 

 

 

• I dispositivi Biorigenya hanno ottenuto la certificazione scientifica da parte del prestigioso Istituto 
Svizzero Simemis, di seguito riportiamo per intero il fascicolo relativo realizzato dal prof. Daniele 
Gullà capo dipartimento dell’Istituto Simemis di Lugano (CH) 

• Da molti anni ormai si sente parlare di “energie” o “bio-energie” non convenzionali. Vengono utiliz-
zate terminologie alternative per descriverle, spesso in modo improprio, definendo queste tipologie 
di campo come ad esempio, Energia Odica, Energia Orgonica, Energia di Punto Zero, Energia Ma-
gnetica, Magnetismo Vitale, Raggi N, Forza biocosmica, Campo Unificato, il QI, ecc.  

• Forse uno dei termini più appropriati che le racchiude tutte senza darne una definizione specifica, 
visto che ancora è di fatto per lo più sconosciuta, è il termine utilizzato dal Dott. Zamperini che le ha 
meglio definite come: “Energie Sottili” o da Ivano Calzoni “low-energy”. 

• Di queste “energie sottili” o “energie di campo”, ancora si conosce ben poco, ma si inizia ad intrave-
derne gli effetti pur disconoscendo le cause precise che le creano. Cercare di misurarne gli effetti 
sull’uomo e sull’ambiente è indispensabile per comprenderne i principi di funzionamento.  

• La nostra esperienza pluriennale è basata proprio sullo studio interattivo degli effetti dalla quale 
abbiamo ricavato molte ipotesi per elaborare meglio teorie scientifiche. 

• Tutti gli esseri viventi hanno una forma di “biocampo” riconosciuta per la prima volta anche dal Mi-
nistero della Salute nel 2004, con l’acronimo di  H.E.F. (Human  Energy Field).  

• Anche il mondo vegetale e minerale e tutta la natura inanimata essendo anche essa costituita da 
atomi, possiede un proprio campo che noi definiamo semplicemente CEV  (Campo Energetico Vi-
brazionale). 

• Pitagora diceva: "Il movimento è caratteristico di qualsiasi oggetto o essere. Anche ciò che sembra 
inerte come una pietra possiede una certa frequenza di vibrazioni". Un oggetto che è sottoposto a 
vibrazione può sembrare del tutto immobile (per esempio: i raggi di una ruota in movimento sembra-
no formare un oggetto compatto, fisso).  

• Perciò non dobbiamo lasciarci ingannare 
dalle apparenze, ma dobbiamo appro-
fondire per poterci   avvicinare  alla  
realtà, scoprendo se un oggetto è grez-
zo, avente un frequenza vibratoria  meno  
elevata, oppure no. 

• Ogni oggetto materiale è quindi caratte-
rizzato da una propria vibrazione e l’e-
nergia emessa dipende da essa e dalla 
propria costituzione atomica.  

• Una barra di ferro diventa luminosa co-
me un tubo fluorescente ad un occhio 
infrarosso a circa 11 micron di frequen-
za. 



• Le vibrazioni possono essere di varia natura, oltre che meccanica anche elettromagnetica ed indurre 
risonanze. Possiamo avere una risonanza meccanica, elettrica, ottica, magnetica, nucleare, delle va-
rie particelle, etc. e l’energia elettromagnetica sprigionata è dovuta essenzialmente dai moti vibrazio-
nali, rotazionali e alle transizioni elettroniche all’interno dell’atomo come evidente dallo schema. 

• I fenomeni Vibrazionali sono dunque il rotore principale e la causa primaria di emissione di energia 
elettromagnetica, dovuta essenzialmente ad un fenomeno ben conosciuto in fisica e denominato co-
me “agitazione termica” degli atomi e delle  molecole. 

Fenomeni di vibrazione e rotazione degli atomi e delle molecole.  

• Con la nuova fisica siamo arrivati al concetto dell’uo-
mo come insieme di campi  di forze. Un campo di 
forza può essere definito come uno spazio in cui 
abbiamo movimenti, come le ramificazioni di un ful-
mine o gli assoni di un neurone.  

• Gettando un sasso nell’acqua, possiamo vedere una 
zona dove le onde d’urto si allargano visibilmente. 
Accendendo una candela, possiamo distinguere una 
zona di luminosità che si irradia dalla candela e via 
via degrada assumendo vari colori dal giallo al vio-
letto.  

• Quando pensiamo alla materia dobbiamo allo stesso modo 
considerare l’energia, in quanto la materia è una visualizzazio-
ne di campo energetico condensato. Basti pensare alla costitu-
zione dell’atomo stesso di cui la materia è composta: un nu-
cleo centrale o nocciolo, con elettroni intorno a traiettorie or-
bitali che girano intorno.  

• Potremmo paragonare il nucleo al Sole e gli elettroni ai Pianeti 
del sistema solare; il campo che separa il nucleo dagli elettroni 
come il Sole dai Pianeti, è immenso, e non è certo “il vuoto”, 
ma un “campo”. Ne consegue che pensando alla natura e 
all’uomo come materia solida, dobbiamo comunque tenere 
conto anche di questo “campo” che non è per nulla di poco 
conto. 

• Una zona simile esiste attorno all’uomo, in essa ritroviamo un nucleo, o 
zona di maggiore addensamento d’onda, il corpo visibile o grossolano, 
percepibile dalle persone comuni, e attorno ad esso alcuni possono ve-
dere che si irradiano in modo sempre più sottile dei campi di energia.  

• La percezione ordinaria coglie la zona di massima risonanza, cioè il corpo 
grossolano, il nucleo visibile.  

• La percezione straordinaria, penetra nella parte crepuscolare, dove gli 
effetti di campo sono più sottili e meno palesi e riesce a intravedere molti 
altri campi di forze.  



• Considerando l’esempio cromatico della luce, si potrebbe pensare alla banda cromatica normalmen-
te visibile, intesa come successione di onde di diversa frequenza; la luce danza anche prima e dopo 
la parte visibile allo sguardo (infrarossi e ultravioletti), ma l’occhio dell’osservatore non riesce  a  per-
cepirla,  cioè il movimento delle sue cellule sensorie non entra in risonanza. 

• E’ come se  avessimo  molte  serrature  che aprono molte porte ma poche chiavi. Se le chiavi fossero 
di più, cioè se la danza fosse allargata, vedremmo nuovi colori e nuove forme (per es. cosa  c’è  negli  
ultrarossi  o  ultravioletti).   

• In  modo  simile  potrebbero essere diagnosticate delle malattie; ad es. in Russia, in ambito rigida-
mente scientifico, si sono fatti  esperimenti con macchine particolari sensibili a un ampio spettro di 
frequenze, e si è fotografata una nuvola bianca che si stacca dai morenti. Strumentazioni particolari 
mostrano luminescenze che contornano  ogni  essere.  

• L’uomo sembra essere un insieme di  campi 
elettromagnetici, dove  il corpo visibile è la zona 
centrale o nucleo di maggior visibilità e attorno 
ad esso ci sono zone di luminescenza con fre-
quenze differenti che stanno fuori dal visibile.  

• Essa riflette non solo la parte corporea ma anche 
quella emotiva, mentale  e  spirituale, e i suoi co-
lori  risponderebbero alle condizioni  di piani  
energetici; le  cellule  comunicano tra loro  con 
una debolissima emissione di luce nella banda 
dell’ultravioletto, una luce coerente lineare.  

• La nostra totalità sarebbe dunque formata da più 
campi energetici che influenzerebbero anche gli  
aspetti  più  sottili della vita e la malattia è dipen-
derebbe da uno squilibrio energetico che  altera  
il  normale  andamento  dei nostri  livelli funzio-
nali. 

• Facendo riferimento alla Bioenergetica, si potrebbe affermare che l’energia è vita (Bios) e la sua  pro-
pagazione è il movimento, la sua caratteristica è l’intelligenza, intesa come collegamento tra organo e 
organismo o tra organismo e  ambiente.   

• Può  apparire  come  un’oscillazione variabile per direzione, intensità e frequenza. Al variare di queste 
qualità e di altre che non conosciamo,  il  Bios  si manifesta  a noi  come colore, suono, essenza, stato 
d’animo, onda mentale o organizzazione di cellule, di atomi, movimento, mutamento. 



“ONDE DI FORMA”: IL PERCHE’ DELLE RISONANZE EMPATICHE. 
 

• Sull’energia emessa dalla forma degli oggetti sono stati scritti numerosi lavori sia pro che contro. 
C’è chi sostiene che non ci sia nessun tipo di influenza dovuta alla forma e all’orientamento e chi 
sostiene che una lametta da barba consumata riacquisti dopo un certo periodo, all’interno di una 
forma piramidale ad esempio, la stessa qualità originale.  

• Dalle ultime scoperte effettuate dalla scienza (http://www.naturopataonline.org/bioenergia/501- 
onde-di-forma-e-il-teorema-di-bell.html) il Teorema di Bell sembra chiarire molti aspetti fino ad ora 
rimasti oscuri. 

• Il teorema di Bell ha dimostrato che tutte le cose hanno informazioni proprie e che sono identiche 
alle parti che la compongono e perfino ad una fotografia dell’oggetto stesso.  

• “La fotografia di un oggetto è in grado di trasmettere le informazioni dell’oggetto stesso in quan-
to le contiene"  

Ogni oggetto emana un‘energia propria 

• Ogni oggetto, naturale o artificiale possiede una vibrazione propria ed emana energia a frequenza 
propria, non solo a causa del materiale di cui è composta, ma anche dalla forma che assume nello 
spazio. In natura tutto è duale, a forme positive o armoniche ne esistono altre negative o disarmo-
niche che possono generare problemi a livello energetico nell’ambiente  e nel  corpo stesso. 

• Questa scoperta non è da poco e ci permette di capire su che basi si fonda la radionica (disciplina 
basata sulle “onde di forma”). Questo spiega perché sia possibile che sensitivi trovino a distanza 
persone scomparse da una semplice  fotografia. 

Cosa ha dimostrato il Teorema di Bell 

• John Bell ha scoperto che le particelle elementari di energia non possono essere mutate, senza che 
risultino alterate nello stesso modo anche le loro “gemelle”, nate dalla stessa particella madre. L’e-
sperimento di Bell al CERN di Ginevra ed al CNR  italiano. 

• Tramite un acceleratore atomico una particella d’energia “madre” è stata scissa in due particelle di 
energia figlie, perfettamente identiche tra di loro e quindi con le stesse caratteristiche. Particelle 
con le medesime caratteristiche hanno informazioni uguali. Bell, agendo su una delle due particelle 
ha dimostrata che questa poteva essere mutata. Contemporaneamente mutava anche la seconda 
particella gemella, sebbene su di essa non si sia stato attuato nessun intervento. 

• Non si può modificare una sola parte di un oggetto senza modificarlo tutto.  

• Questo esperimento dimostra che non possono essere modificate della parti senza che non venga 
modificato l’insieme.  

• Cose legate tra loro da una stes-
sa energia elementare restano 
identiche anche quando solo 
una di esse varie perché tale va-
riazione costringe al cambia-
mento anche  le altre.  

• Anche nei trattamenti vale lo 
stesso principio, trattando una 
area limitata  si finisce  comun-
que  nel modificare  tutto l’insie-
me  della struttura costituente. 

http://www.naturopataonline.org/bioenergia/501-onde-di-forma-e-il-teorema-di-bell.html
http://www.naturopataonline.org/bioenergia/501-onde-di-forma-e-il-teorema-di-bell.html


Rilievi eseguiti nell’ambiente su dispositivi Biorigenya 

• Rilievo energetico vibrazionale con telecamera TRV e 
codice colore per intensità di flusso biomagnetico in 
scala Bovis. 

• Apparecchiatura spenta 1000  -  4000 Bovis 

• Rilievo energetico vibrazionale 
con telecamera TRV e codice 
colore per intensità di flusso 
biomagnetico in scala Bovis. 

• Apparecchiatura in funzione  
10000  -  15000 Bovis 



Rilievi eseguiti nell’ambiente su dispositivi Biorigenya 

Spettro vibrazionale ambientale con apparecchiatura spenta 

Immagine interferenziale con tecnica P.I.P. (Aree scure energia congesta) 

Spettro vibrazionale ambientale con apparecchiatura in funzione 

Immagine interferenziale con tecnica P.I.P. (Aree chiare energia pulita) 

• Rilievo energetico vibrazionale 
con telecamera TRV e codice 
colore per intensità di flusso 
biomagnetico in scala Bovis. 

• Apparecchiatura in funzione  
15000  -  20000 Bovis 



FOTOGRAFIE NEL VISIBILE DI ALCUNI DEI DISPOSITIVI TESTATI  



Biorigenya 300 

Card  

Cards Power, Elektra, Dream, Engine  

Acquamag 

FOTOGRAFIE VIBRAZIONALI DELLE EMISSIONI ENERGETICHE DEI DISPOSITIVI  



PRINCIPI METODOLOGICI E TECNICHE IMPIEGATE PER LE  MISURE 

• Per tentare un approccio sperimentale di rilevamento del CEV1, abbiamo utilizzato sistemi tecnolo-
gici molto avanzati per registrare e visualizzare vibrazioni energetiche ed energie  fotoniche ultrade-
boli in modalità multi spettrale, ovvero oltre la gamma di frequenze della luce  visibile. 

• I dati  raccolti sono  stati trattati  secondo modalità  comunemente  utilizzate  in ambito scientifico 
universitario dall’acquisizione all’elaborazione delle informazioni con algoritmi specifici di analisi uti-
lizzate in molte discipline  scientifiche e soprattutto in ambito biochimico e medicale. 

• La branca della scienza che studia e raccoglie informazioni dalle immagini acquisite è definita come 
sezione di “Bioimaging”, tecnologie di Image Processing che hanno portato a costituire veri e propri 
laboratori nel mondo dedicati.  

• Una definizione di tali sezioni di analisi è descritta successivamente prendendo come esempio l’uni-
versità di Yale. 

 

Yale University 

PRINCIPI METODOLOGICI E TECNICHE IMPIEGATE PER LE  MISURE 

• I dati che sono stati raccolti ed illustrati rappresentano solo lo stadio preliminare della ricerca  nel  
settore  delle bio-immagini, essendo la prima volta che si registrano dati utili in questo campo.  

• In questa fase della ricerca ci si è preoccupati di raccogliere soprattutto dati  “sicuri”,  con  apparec-
chiature scientifiche certificate, in modo che gli stessi non possano essere alterati in nessun modo 
dagli operatori. 



Divisione di Scienze  Bio-immagini  Università Yale 

• All'interno del Dipartimento di Radiologia Diagnostica, la Divisione di  Scienze bio-immagini è  stato 
stabilito di concentrarsi sulla ricerca e didattica nel  campo  della metodologia di  bio-immagini.  

• Facoltà Ladder  base alla scissione specifiche aree di messa a fuoco che  si  concentrano  su  analisi  di  
immagine  matematica,  la fisica e l'imaging la biofisica / biochimica dell'interazione dei tessuti vi-
venti con sensori di  immagini. 

Explorations in Ricerca 

• La disciplina di bio-immagini sta assumendo nuove dimensioni  come  gli  scienziati  a sviluppare  
nuovi  sensori per esplorare la struttura e la funzione biologica, e visualizzare/analizzare queste in-
formazioni in tre  e quattro dimensioni.  

• Bio-immagini ricerca sta rapidamente diventando integrativo in  natura,  sia  in termini  di tipo di 
sensore (ad esempio, NMR, raggi X, UV e IR, luce visibile per tutto, dalla microscopia a tomografia a 
coerenza ottica, ultrasuoni, ecc), scala (molecolare al cellulare per  organo),  e la gamma  di  appli-
cazioni, dalla cristallografia molecolare  all'imaging i correlati  neuronali  della mente.  

• Il corpo emana energie sottili ed in particolare dalle estremità (mani) e dal volto, dove sono state 
osservati accumulo di  biofotoni. 



Image Processing  and Analysis 

• Computer Vision e specialisti di elaborazione delle immagini con un interesse, ma limitata cono-
scenza dettagliata, imaging medicale  e le  sue applicazioni. 

• Fisici medici di   imaging che ha capito i principi di  acquisizione delle immagini e di formazione, ma 
che in genere non hanno avuto la matematica specifici applicata, informatica, o di segnale e di ela-
borazione delle immagini di  sfondo a contribuire nelle  aree di sviluppo   algoritmo. 

• Ci si sforza di avanzare lo sviluppo di nuove elaborazioni delle immagini e metodologie di analisi con 
la conoscenza della fisica di acquisizione delle immagini, anatomia e fisiologia, con la clinica e que-
stioni scientifiche. 

 

Tecnologia utilizzata per i rilievi del CEV (Campo — Energo — Vibrazionale) 

• Il principio alla base dell’Analizzatore d’Immagine è che tutto vibra, in modo visivamente  per  noi 
impercettibile, ma strumentalmente misurabile.  

• L’Analizzatore d’Immagine viene usato per monitorare le vibrazioni emesse, in stati normali o modi-
ficati di coscienza, dal cosiddetto Campo  Energetico  Umano  (Human Energetic Field – HEF). Sullo 
schermo del PC un riquadro mostra l’immagine del soggetto con il suo spettro a falsi colori. Poi si 
vede il grafico corrispondente allo stato  di partenza.   

• In  seguito  il  software  segnala, attraverso la variazione dei colori dell’immagine, un passaggio  ad  
uno  stato  modificato di coscienza, arrivando certe volte fino alla totale scomparsa dell’immagine 
stessa o al suo viraggio verso un’unica tonalità di colore.   

• La variazione  dall’immagine  iniziale multicolore  a quella monocolore  indica  che le vibrazioni sono 
passate da un ampio spettro di frequenze ad uno spettro  ristretto,  indicando  una situazione di 
coerenza.  

• In un altro riquadro un grafico  mostra  che lo  spettro, inizialmente  ampio, si restringe spostandosi 
a sinistra, verso le frequenze più basse.  

• Concludendo, si può dire che lo spettro di frequenza rilevato cambia totalmente quando si entra in 
uno  stato  modificato  di coscienza.   

• Tutti  i parametri vengono analizzati e memorizzati ogni istante dal software della telecamera.  



• Alla fine della sperimentazione si può disporre dei “report” relativi allo spettro delle vibrazioni, per 
dimostrare il grado di profondità dello stato meditativo e le fluttuazioni dell'intensità delle vibra-
zioni emesse.   

• Nelle  immagini  si nota una distribuzione orizzontale di righe colorate intorno agli oggetti vibranti 
(le righe rappresentano le singole frequenze ottenute applicando la FFT).  

• Esse rappresentano, orizzontalmente,  la distribuzione spettrale delle vibrazioni in una banda com-
presa tra 0,1 e 10 Hz secondo una scala in  pseudo  colori  (mostrata sotto) che va dal viola al rosso.  

• Le vibrazioni generate dal corpo umano normalmente variano in continuazione nei vari punti del 
corpo stesso sia in ampiezza sia in frequenza, anche in modo rapido.  

• Sullo schermo del PC un ampio riquadro mostra l’immagine della persona e attorno ad essa appaio-
no righe orizzontali di  vari colori e lunghezze che rappresentano il risultato della FFT applicata alle 
vibrazioni rilevate.   

• La frequenza delle vibrazioni viene visualizzata per mezzo del colore della riga  stessa,  secondo la 
scala  di colore mostrata nell’immagine successiva. Un altro riquadro, in basso a  sinistra  sullo  
schermo  del PC, mostra in tre  grafici le  caratteristiche spettrali. 

• Gli studi dello stato funzionale del corpo umano sono stati diretti verso il riconoscimento dello sta-
to emotivo.  

• Gli algoritmi di determinazione dello stato emotivo si basano su un apparato di statistica matemati-
ca, sui principi di coordinamento del movimento, sulla logica della psicologia comportamentale e  
su prove  comparative. 

• Analisi spettrale di segnali di telecamera ad alta velocità (analisi di differenza - frame utilizzando 
fotogrammi adiacenti) dimostrano anche caratteristiche mentali e fisiologiche del paziente. Lo 
spettro (ampiezza e frequenza) viene misurato utilizzando in tempo reale la Fast Fourier Transform 
(FFT). 

• L'ampiezza della componente di bassa frequenza dello spettro di  vibrazione per un paziente in 
normale stato mentale e fisiologico è diverse volte superiore a quella di un paziente in stato di  al-
larme aggressivo o  in stato patologico. 

• Il sistema è stato sviluppato militarmente ed è parte integrante del progetto governativo degli Stati 
Uniti d’America che  si chiama F.A.S.T. (Future  Attribute  Screening Technology). 



SPIEGAZIONI TECNICHE PER FACILITARE LA LETTURA DELLE IMMAGINI VIBRAZIONALI 

Immagini convertite  in scala a pseudo colori in relazione  alla frequenza in HZ 

Nelle immagini si nota una distribuzione orizzontale di righe colorate intorno agli oggetti vibranti (le righe 

rappresentano le singole frequenze ottenute con una FFT).  

Esse rappresentano in modo radiale orizzontalmente, la distribuzione spettrale delle vibrazioni in un ran-

ge compreso tra 0, 1 Hz e 10 Hz secondo una scala in pseudo colori (come mostrata sopra) che va dal 

viola al rosso.  

La suddivisione della frequenza vibrazionale in corrispondenza del colore è all’incirca questa: 

• Viola   =  0,1 – 1 Hz  

• Blu    =  1 – 3 Hz  

• Azzurro   =  4 Hz  

• Verde   =  5 – 7 Hz  

• Giallo   =  8 Hz  

• Arancione  =  8,5 – 9 Hz  

• Rosso   =  9 – 10 Hz  

Una scala più precisa in  relazione alle attività cerebrali dell’uomo è la seguente:  

Physiological State Brain Waves, Hz Body TRV, Hz Body Vibrations, related units  

Sleep/Exhausted  1.5 - 5   (Delta)   0.3 - 1.0 15 - 51  

Drowsy/Tired   5 - 9    (Theta)   1.0 - 1.8 51 - 92  

Relaxed    9 - 15   (Alpha)   1.8 - 3.0 92 - 153  

Excited/Working  15 - 40   (Beta)   3.0 - 8.0 153 – 408  

Color (Colore) Range in related units  

Purple   (viola)  0 - 30  

Deep Blue  (blu)   30 - 80  

Light Blue   (azzurro)  80 - 120  



• Scala  calibrata  con EEG nei Laboratori biofisici a San Diego negli U.S.A.  in  un  lavoro di ricerca del 
2010. 

• Durante i test la proiezione delle vibrazioni intorno ai corpi è dinamica e subisce variazioni. Le varia-
zioni di intensità (ampiezza) vengono rappresentate  con  una  estensione  delle  righe  in  orizzontale 
verso l’esterno. Le variazioni di frequenza delle vibrazioni attraverso la modificazione dei  colori  del-
lo spettro seguendo la scala pseudo - colorata di cui sopra. 

• Nei grafici sottostanti viene rappresentata in verde la curva  spettrale nel  dominio delle  frequenze 
ed in rosso l’ampiezza. In una finestra associata alla frequenza si  mostra anche la derivata dello 
spettro. Entrambi i grafici  scorrono in real-time durante l’esperimento, sotto un esempio delle cur-
ve spettrali visualizzate. 

• Il programma TRV consente di analizzare ragionevolmente lo stress o altri livelli di parametri, che 

sono importanti per regolare il controllo della salute mentale, comprese le precauzioni, la riabilita-

zione e la cura per gli stati  di depressione. Il  livello di stress è calcolato mediante la seguente  

equazione: 

• St - calcolato il livello di stress. 

• AL, i - somma ampiezza nella parte sinistra per "i" linea di oggetto.  

• AR, i - somma di  ampiezza a destra per "i" linea di  oggetto. 

• Amax, il valore massimo tra i-AL , i e AR, i. 



FL, i - massima frequenza di pixel a sinistra per "i" linea di oggetto.  

FR, i - massima frequenza di pixel a destra per "i" linea di oggetto.  

Fmax, i - massimo valore compreso tra FL, io e FR,  i. 

n - numero di linee in oggetto. 

L’algoritmo di equazione dello stress comprende diversi filtri, impostazioni e regolazioni configurabili 
nel sistema software.  

Secondo l'equazione suggerita, il livello di stress dipende da micro-movimenti della parte sinistra e de-
stra e la correlazione delle vibrazioni e del livello di stress più alto corrisponde con particolari stati di 
asimmetria delle vibrazioni.  

Algoritmo video analisi  

                  Algoritmo di analisi psicofisiologica sulla persona 

• Tra le ultime scoperte nel campo delle vibrazioni vi è quella di un team di ricercatori della Freie 
Universität di Berlino e dell’Università cinese di Shanxi. Essi ritengono di avere finalmente identifi-
cato, almeno sul piano teorico, un nuovo tipo  di legame tra molecole, che  viola alcune delle leggi 
fondamentali della chimica tradizionale.  

• La loro ricerca,  apparsa  sulla  rivista Angewandte Chemie, ha analizzato le reazioni che  si  svilup-
pano tra atomi di  bromo e alcuni particolari isotopi dell’idrogeno, dimostrando che tra queste 
molecole può stabilirsi il legame chimico precedentemente sconosciuto, definito vibrational bond, 
o legame vibrazionale, uno nuovo tipo di legame chimico basato sulle vibrazioni.  

• Nello studio, i ricercatori hanno svolto una serie di esperimenti teorici per analizzare le interazioni 
tra atomi di bromo e un particolare tipo di isotopi di idrogeno, in cui un elettrone viene sostituito 
da un muone, una particella elementare simile, ma di massa maggiore.  

• Studiando queste interazioni alla ricerca di un legame vibrazionale, i ricercatori hanno calcolato 
due specifici parametri:  l’energia potenziale del sistema che si viene a formare tra gli atomi, e 
l’energia di punto zero (Zpe), un parametro che arriva dalla meccanica quantistica, definito come 
il  più  basso  livello energetico possibile  in un  sistema quantistico.  

http://www.fu-berlin.de/en/
http://www.fu-berlin.de/en/
http://english.sxu.edu.cn/
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/anie.201408211/abstract%3Bjsessionid%3D2AD1731A4323C4052B4A4210398115B0.f01t04
http://onlinelibrary.wiley.com/journal/10.1002/(ISSN)1521-3773
http://onlinelibrary.wiley.com/journal/10.1002/(ISSN)1521-3773
http://it.wikipedia.org/wiki/Energia_di_punto_zero


• Il sistema è in grado di effettuare rilievi vibrazionali non solo su gli esseri viventi, ma  anche  sulla 
materia inerte, in quanto tutta la materia vibra a livello molecolare sopra la temperatura dello 
“zero assoluto”. 

 

Esempio di  rilievi effettuati su materia inerte  

• A sinistra acqua minera-

le in bottiglia a destra 

acqua di una sorgente 

sacra, presentano ener-

gie vibrazionali distinte.  

• Una pietra o un mine-

rale perturba lo spa-

zio elettromagnetico 

luminoso nel dominio 

ondulatorio.  

• Da sinistra in alto spa-

zio vuoto, immagini 

successive relative a 

diversi minerali: zaffi-

ro, rubino, smeraldo. 

DISPOSITIVI PER I RILIEVI FOTONICI E VIBRAZIONALI 

• n°1 telecamera iperspettrale VIS-IR (TRV) con software di provenienza militare utilizzata nel pro-
getto F.A.S.T. (Future Attribute Screening Technology) per rilevare micromovimenti neuromusco-
lari  (vibrazioni) e  correlati psicofisiologici.  

• Il sistema lavora per differenza pixel to pixel in tempo reale valutando micro vibrazioni attraverso 
lo scattering  iperspettrale  della  luce in un range di frequenze comprese tra 0,1 Hz e 10 Hz.  

• Le immagini mostrano in pseudo-colore i micromovimenti di muscoli e nervi secondo una scala 
cromatica in relazione alla frequenza di vibrazione (vedi immagine).  

• Simultaneamente vengono raccolti dati dalle immagini che interpolati dal software costituiscono la 
valutazione sul comportamento psicofisiologico valutando parametri quali, stress, tensione, ansia, 
sistema nervoso, aggressività, equilibrio, energia, ecc.  

• In pratica viene salvato un report in Excel con tutti i parametri rilevati ed una mappa del rapporto 
emozionale del soggetto (positive\negative) con valutazione statistica dei valori (Min.  Max Avg. 
STD. VI) utilissima nella valutazione dei cambiamenti degli stati psicofisiologici.  

• La strumentazione è già utilizzata da alcuni governi in ambito della sicurezza aeroportuale.  

• Possibilità di visualizzare e misurare fluttuazioni vibrazionali della materia vivente e non vivente e 
valutarne gli aspetti enermetrici, ovvero calcolare il loro potenziale energetico.  



Le emissioni energetiche-vibrazionali nel tempo dei dispositivi “Biorigenya”  

MISURAZIONI  VIBRAZIONALI  DIFFERENZIALI  EFFETTUATI NELL’AMBIENTE 

Rilevazioni con dispositivo spento Rilevazioni con dispositivo in funzione 

Entropia prima di introdurre i dispositivi Entropia con i dispositivi in funzione 



DIMENSIONE FRATTALE  

Spettro dimensione frattale senza dispositivi Spettro dimensione frattale con dispositivi 

         Dimensione frattale senza dispositivi           Dimensione frattale con dispositivi  



     AMBIENTE SENZA DISPOSITIVI 

Immagine visibile ambiente 

     AMBIENTE DOPO CON  DISPOSITIVI “RIGENERA”  

LA VELOCITA’ DELLE PARTICELLE GASSOSE E’ AUMENTATA DEL 40% 

Termografia senza dispositivi Termografia con dispositivi 



• ENERGIA DEL FLUSSO CON VETTORI DIREZIONALI DEL SISTEMA CON AGGIUNTA DI “ESA + MINI” 

• ENERGIA DEL FLUSSO CON VETTORI DIREZIONALI DEL SISTEMA CON AGGIUNTA DI “ESA + MI-

CRO” (EFFETTO SPIN TORSIONE + EVIDENTE) 



 

MISURAZIONI VIBRAZIONALI DIFFERENZIALI EFFETTUATE SU 2 PERSONE SENZA DISPOSITIVO 

 



 

MISURAZIONI VIBRAZIONALI DIFFERENZIALI EFFETTUATE SU 2 PERSONE CON DISPOSITIVO 



 

MISURAZIONI VIBRAZIONALI DIFFERENZIALI EFFETTUATE SU 2 PERSONE SENZA DISPOSITIVI 



 

MISURAZIONI VIBRAZIONALI DIFFERENZIALI EFFETTUATE SU 2 PERSONE CON DISPOSITIVI 



• Sotto alcune fotografie che mostrano in sintesi l’attività di un  punto geopatogeno e l’influenza 
sullo stato fisico a livello psicofisiologico. 

• Il Reticolo di Hartmann, consiste in fasce soprattutto di natura magnetica di diametro di circa 20 
cm che vanno attorno alla terra da Nord-Sud con intervalli di circa 2 metri uno dall’altro e in sen-
so Est- Ovest con intervalli, invece, di circa 2,5 metri uno dall’altro. I punti d’incrocio che sono 
chiamati nodi, sono particolarmente dannosi per i sistemi biologici.  

• I nodi possono avere una polarità positiva o bang e una negativa o yin, per cui possono creare dei 
disturbi all’uomo con patologie di tipo yin e bang.  

• È importante ricordare che le nostre abitazioni, dal punto di vista edilizio, a causa delle armature 
in ferro e del cemento provocano uno schermo (tipo gabbia di Faraday) alle radiazioni naturali di 
tipo cosmo-telluriche; per cui la carenza di queste onde provoca di per sé nell’organismo uno 
squilibrio. 

• Punto “C” o Punto “GPZ” a sinistra con incrocio di faglie e acqua. A destra le prima fotografie di 
un campo torsionale su un ipotetico nodo “H” rilevato radio-esteticamente (fotografie di D. Gullà 
con metodo DVE  – Detection Vortexes Energy). 

• Stress, aggressività e tensione muscolare aumentano sulle zone GPZ (Geo-Pathogenic Zone).  



Le fotografie sopra, scattate con FULL SPECTRUM mostra-
no, il soggetto posizionato su una geopatia. 

Sono evidenti i raggi di interferenza color viola. 

In queste foto, con un dispositivo Bio-
rigenya in funzione, sullo stesso pun-
to  le interferenze non appaiono. 



RILIEVI SPETTRO-FOTOMETRICI CON FOTOCAMERA MULTISPETTRALE “LISA-MS” AI FINI DI RILEVARE 

LA PERCENTUALE DI OSSIGENAZIONE DEL SANGUE. 

• A Sx. la mano di una persona con apparecchiatura spenta. A destra la colorazione con apparecchia-
tura Biorigenya in funzione dopo 15 minuti mostra un aumento delle aree colorate in AZZURRO - 
BLU che sono corrispondenti alla saturazione di ossigeno (fotocamera multispettrale LISA-MS).  

• L'aumento dell'ossigenazione nel sangue è uno dei fattori di miglioramento oggettivo del benessere 
psicofisiologico.  

RISULTATI DEL TEST SU UNA PERSONA IN AMBIENTE BIORIGENYA 

Sottoponendo una persona per 15 minuti si è notato un notevole miglioramento. 

Vedi report sottostante: 

 

• Una persona cambia le proprie frequenze di emissione anche in relazione alle proprie emozioni e 
al benessere psicofisico. A sinistra soggetto appena seduto con dispositivo non in funzione. A de-
stra osservata dopo 15 minuti con dispositivo Biorigenya funzionante, si noti l’espansione del 
campo energetico di colore azzurro coerente. 



Osservazioni conclusive del 2016 

• Il lavoro presentato in questo elaborato può essere considerato di carattere PRELIMINARE, consi-
derati i limiti di questa ricerca, abbiamo comunque potuto riscontrare in modo oggettivo, cambia-
menti significativi del CEV che sono dovuti all’azione energetica dei dispositivi della linea Biorigenya 
del Dott. Intini.  

• L’ipotesi che via sia una concentrazione naturale di radiazione energetico - vibrazionale all’interno 
dell’ambiente è stata confermata dalla entropia e dalla temperatura in aumento nell’ambiente.  

• L’analisi delle particelle in sospensione mostra una maggiore velocità di propagazione delle stesse, 
una sorta di “effetto pulizia” dell’aria.  

• Lo spettro di frequenze vibrazionali si alza con i dispositivi in funzione dopo 2 ore circa.  

• La Dimensione Frattale aumenta con i dispositivi accesi. Gli effetti che sono stati misurati sul miglio-
ramento dei parametri psicofisiologici sull’uomo e l’energia “fotografata” per la prima volta, dopo 
caricamento vibrazionale con Biorigenya, suggeriscono un’ottima base di partenza per studi futuri 
più approfonditi. 

• Le variazioni del CEV misurate su tutta la materia, animata ed inanimata, consentono di ipotizzare 
un cambiamento di stato della materia stessa a livello vibrazionale, responsabile della emissione di 
energia più o meno coerente a secondo di quanto accade a livello subatomico. 

          Il Consulente                                                                                                     Il Presidente 

       Prof. Daniele Gulla’                                        Prof. Mauro Alvisi 

li, 11 Febbraio 2016 

Simemis Swiss Institute    Via San Gottardo, 81   69000  Massagno (CH)       www.simemis.org      Tel. +41 912104751  



• ANALISI DEL CAMPO ENERGETICO VIBRAZIONALE SU DISPOSITIVO BIORIGENYA  

• Lo studio è stato eseguito presso la ditta Bioigenya Srl con lo scopo di rilevare i differenti stati ener-

getici del sistema BioRigenya. Lo scopo della ricerca è stato quello di misurare la presenza di oscil-

lazioni energetiche nell’ambiente e nelle persone sottoposte alle sessioni di prova. Sulle persone 

sono state misurate le componenti psicofisiologiche attraverso analisi del micro-tremore neuromu-

scolare, nonché l’analisi della temperatura superficiale e l’ossigenazione. 

• Per questa prima sessione di esperimenti è stata utilizzata una telecamera termica (FLIR SC-660) ed 
un sistema software di origine militare (Vibraimage), il complesso del sistema integrato (software + 
telecamera) è stato chiamato TRV (telecamera a risonanza variabile). 

• STATO ENERGETICO 

• I livelli energetici misurati su una persona evidenziano una azione energizzante e stimolante dopo 

utilizzo di apparecchiatura Biorigenya. 

• STATO  STRESS PSICOFISICO 

• Lo stress psicofisico e le tensioni muscolari sembrano diminuire dopo il suo utilizzo per 10-15 mi-

nuti.  

• STATO EMOZIONALE 

• Il campo mentale delle emozioni positive hanno aumentato il loro range di azione,  a fine esperien-

ze. Le emozioni negative all’inizio erano in rapporto leggermente superiori e alla fine della prova 

meglio bilanciate con quelle positive.  

• STATO DI EQUILIBRIO 

• La stabilità, l’equilibrio e la coerenza energetica sono aumentate mediamente del 20% - 30% dopo 

l’esecuzione degli esperimenti. 

• OSSERVAZIONI 

• I test sono indicativi e non possono essere valutati come prova scientifica assoluta. Tuttavia pur 

essendo solo uno “spot test”, il trend delle misure psicofisiologiche è nettamente positivo. Colpisce 

come sia le persone che l’ambiente si modifichi in modo netto e palese durante i test e rimanga 

alterato anche dopo. L’utilizzo del sistema Biorigenya produce un maggiore bilanciamento della 

emissione energetica e un “focus” accurato con minore dispersione. Sulle persone i rilievi degni di 

interesse sono stati oltre al migliore stato psicofisiologico, l’aumento dell’ossigenazione misurata 

sulla circolazione venosa superficiale, dove si riscontra una saturazione di ossigeno superiore del 

2% ed una leggera perfusione termica superiore al controllo. 
 

• Li, 20 Febbraio 2017                                                                                              Prof. Daniele Gullà 

                                                                                        
Valutazione prodromica di un test eseguito con apparecchiature scientifiche 

Osservazioni conclusive del 2017 
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